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Ap, il 27 il commissariamento. Rossi: "Pronto alla gestione"

Il presidente, in attesa del successore: "Se decideranno di nominarmi darò la

mia disponibi l i tà" .  Ed è probabile che sia così, come accaduto a

Civitavecchia. La scelta spetta al Ministero dei Trasporti . . Giovedì scorso si

è tenuta l'ultima riunione del Comitato di Gestione dell'Autorità di sistema

portuale di Ravenna , in vista del commissariamento dell'Ente che scatterebbe

il 27 febbraio, salvo novità sul nome del nuovo presidente nei prossimi giorni.

Tra i possibili candidati, gli stessi ipotizzati mesi fa ma senza nessun riscontro

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano
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Tra i possibili candidati, gli stessi ipotizzati mesi fa ma senza nessun riscontro

fondato: Davide Gariglio ex deputato Pd esperto di logistica e portualità,

Andrea Corsini assessore a Trasporti e Infrastrutture nelle due scorse

legislature della Regione Emilia-Romagna, la docente universitaria Greta

Tellarini esperta in diritto dei trasporti e della navigazione. Nell'attesa, sarà il

commissario ad assumere i poteri del presidente e del comitato, composto da

un delegato ciascuno del Comune e della Regione, e dal comandante della

Capitaneria per le materie di sua competenza. Normalmente accade che sia il

presidente in carica ad essere designato commissario, come avvenuto di

recente a Civitavecchia con Pino Musolino, ma è una scelta che spetta al

Ministero dei Trasporti e Infrastrutture. A questo proposito, Daniele Rossi , al vertice dell'Autorità portuale fino al 26

febbraio, afferma: "se decideranno di nominarmi, darò la mia disponibilità". Nel riepilogare il lavoro di anni con il

Comitato, Rossi sottolinea che "è stato improntato a una grande collegialità, armonia e professionalità. Il contributo

dei suoi membri è stato fondamentale per prendere decisioni difficili. Per esempio, l'approvazione degli impegni

economici conseguenti alla mole di lavori che abbiamo affrontato, tra cui la realizzazione della diga a protezione del

rigassificatore . Tutti estremamente pesanti per l'ente sia sotto l'aspetto realizzativo che finanziario, ma

l'apprezzamento del Comitato è stato fondamentale per rafforzare la fiducia nella bontà delle decisioni assunte dalla

struttura tecnico amministrativa". Tra gli impegni immediati che il commissario dovrà affrontare ci sarà l'attenzione

alla costruzione della diga a protezione del terminal a cui ormeggeranno la nave rigassificatrice BW Singapore e le

metaniere che la riforniranno di gas naturale liquefatto. "Inoltre, - aggiunge Rossi - è necessario sostenere un paio di

progetti finanziati con il Pnrr : l' impianto fotovoltaico in via Trieste nell'area ex Sarom e il cold ironing . Sono rilevanti

per la riqualificazione energetica dello scalo, unici in Italia per la fornitura alle navi di corrente elettrica generata

dall'energia solare". Sul declassamento della Dogana , una questione che riguarda non solo Ravenna, ma anche altri

grandi scali italiani, Rossi ha incontrato l'Unione Utenti e chiesto sostegno all'associazione nazionale dei porti

(Assoporti) che "si è immediatamente attivata e ha sottoposto il problema all'attenzione del ministro". Maria Vittoria

Venturelli.

https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/ap-il-27-il-commissariamento-abf25940
https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/ap-il-27-il-commissariamento-abf25940
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"Giallo" Seajewel, la nave lascia Savona: trovati frammenti di ordigni a galla e sul fondale

Verrà analizzato anche il greggio che era presente a bordo e scaricato alla

Sarpom. La petroliera ha lasciato Savona diretta verso il Pireo La petroliera

Seajewel non é più ormeggiata nella rada di Savona. Ad una settimana esatta

dallo scoppio di due ordigni, uno sullo scafo con uno squarcio di 70x120

centimetri e l'altro in mare (l'ordigno pare si sia staccato dopo la prima

esplosione), la nave battente bandiera maltese ieri pomeriggio dopo tutti i

controlli del caso e il via libera alla navigazione del Rina e della DDA, non è

infatti sotto sequestro, ha riacceso i motori in direzione Grecia dove dovrà

essere tirata in secca per essere riparata. Le indagini coordinate dalla

Direzione Distrettuale Antimafia e Antiterrorismo di Genova ed effettuate dalla

Digos e dalla Capitaneria di Porto di Savona nel frattempo proseguono tra la

ricognizione delle telecamere presenti, le analisi sulla scatola nera e sui pesci

morti a causa del secondo scoppio e l'acquisizione delle testimonianze

dell'equipaggio. Dopo gli accertamenti effettuati sullo scafo dai sommozzatori

del Comsubin e dagli artificieri della Polizia pare siano stati rivenuti a galla e

sul fondale alcuni frammenti probabilmente legati alla seconda esplosione in

mare. Pare inoltre che verrà analizzato il greggio che era presente a bordo della Seajewel e poi scaricato alla

Sarpom. L'armatore Thenamaris, che secondo quanto appurato nel 2022 sarebbe stato inserito nella lista degli

"sponsor di guerra" di Mosca da larte dell'agenzia anticorruzione ucraina (poi ne sarebbe uscito) si è messo a

disposizione degli inquirenti tramite l'avvocato Cesare Fumagalli. La nave "gemella" Seacharm, comunque è ancorata

alle boe Sarpom e sono in atto tutti i controlli del caso visto che sarebbe rimasta vittima di un attentato simile nel

porto turco di Ceyhan lo scorso 17 gennaio. Il Comandante della Capitaneria di Porto di Savona Matteo Lo Presti ha

firmato giovedì l'ordinanza che autorizza la società I.L.Ma Sub ad intervenire proprio sulla carena della petroliera. A

presidiare l'area i mezzi della Guardia Costiera e Transmare. La Seajewel, era infatti già finita nel mirino di alcune

inchieste giornalistiche sulle cosiddette "flotte ombra" della Russia, quelle petroliere che, con triangolazioni sospette

attraverso Stati extra UE, aggirano le sanzioni per trasportare illegalmente greggio russo verso il mercato europeo.

Secondo "Ukrainska Pravda", questa nave avrebbe più volte fatto scalo a Novorossijsk, il porto russo sul Mar Nero,

per poi ripartire verso la Turchia e successivamente dirigersi in Europa. Secondo i giornalisti ucraini, avrebbe più

volte fatto spola tra porti di Federazione Russa e Turchia. Una rotta simile a quella della Ursa Major, il tanker

affondato nelle acque spagnole lo scorso Natale.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/02/22/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/giallo-seajewel-la-nave-lascia-savona-trovati-frammenti-di-ordigni-a-galla-e-sul-fondale.html
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Esplosioni sulla Seajewel, controlli più stringenti: ispezione sulla carena della "Kmarin
Resource"

Nuova ordinanza della Capitaneria dopo le verifiche delle ultime ore sulla

Seacharm Conclusi i controlli sulla nave Seacharm, da domani mattina, alle

7.30, fino all'ingresso della nave nel Terminal, scatterà l'intervento d'ispezione

subacquea della carena della petroliera "Kmarin Resource", battente bandiera

della Gran Bretagna e in arrivo a Savona da questa sera alle 23.00. Dopo che

la scorsa settimana, nella notte tra il 14 e 15 febbraio quando era ormeggiata

nel campo boe Sarpom tra Savona e Vado Ligure un ordigno ha colpito lo

scafo della Seajewel (il secondo si è staccato della nave probabilmente a

causa del la pr ima esplosione), i l  l ivel lo di  guardia è stato alzato

considerevolmente per tutti i mezzi nautici in transito nella rada e diretti verso i

porti soprattutto se si tratta di petroliere. Il Comandante della Capitaneria di

Porto di  Savona Matteo Lo Presti ha firmato un'ulteriore ordinanza che

autorizza la società I.L.Ma Sub ad intervenire nella zona Delta della rada di

Savona sulla nave in arrivo da Ceyhan, il porto turco dove proprio la

Seacharm fu danneggiata da un'esplosione lo scorso 17 gennaio. "Tutte le

unità in in transito in prossimità della zona devono: prestare la massima

attenzione; procedere a lento moto mantenendo una distanza minima di 50 metri dai mezzi nautici impiegati e dagli

operatori subacquei impegnati nelle operazioni in questione, al fine di garantire il più ampio gradiente di sicurezza e,

nel contempo, non ostacolare dette attività" viene spiegato nell'ordinanza. Le indagini coordinate dalla Direzione

Distrettuale Antimafia e Antiterrorismo di Genova ed effettuate dalla Digos e dalla Capitaneria di Porto di Savona nel

frattempo proseguono tra la ricognizione delle telecamere presenti, le analisi sulla scatola nera e sui pesci morti a

causa del secondo scoppio e l'acquisizione delle testimonianze dell'equipaggio. Dopo gli accertamenti effettuati sullo

scafo dai sommozzatori del Comsubin e dagli artificieri della Polizia pare siano stati rivenuti a galla e sul fondale

alcuni frammenti probabilmente legati alla seconda esplosione in mare. Pare inoltre che verrà analizzato il greggio che

era presente a bordo della Seajewel e poi scaricato alla Sarpom. L'armatore Thenamaris, secondo quanto appurato,

nel 2022 sarebbe stato inserito nella lista degli "sponsor di guerra" di Mosca da parte dell'agenzia anticorruzione

ucraina e sarebbe stato accusato di cooperare con la Russia e di vendere petrolio di contrabbando. Dopo circa un

anno il gruppo uscì dalla lista ma sempre secondo gli 007 ucraini nel 2024 avrebbero continuato a commerciare

clandestinamente (diversi infatti sono stati gli scali delle navi nei porti russi). Thenamaris nel frattempo nelle ultime ore

si è messo a disposizione degli inquirenti tramite un pool di legali.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/02/22/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/esplosioni-sulla-seajewel-controlli-piu-stringenti-ispezione-sulla-carena-della-kmarin-resource.html
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Cisl, guida dei porti di Genova e Savona serve in tempi rapidi

Maestripieri, 'Situazione di incertezza non può proseguire' "Non era mai

successo, dall'entrata in vigore della legge 84/1994, che un porto fosse

guidato da due commissari anziché da un presidente. Dallo scorso 14 giugno

è ciò che sta accadendo agli scali di Genova, Savona e Vado Ligure: il

principale sistema portuale del Paese, uno dei più importanti d'Europa nonché

la primaria via d'accesso per l'industria del Nord Italia, è costretto a operare in

regime di assoluta emergenza, con l'ovvia incertezza che questa situazione

sta generando. Un fatto tanto inedito quanto grave, che avremmo preferito

non sperimentare". Lo denuncia il segretario della Cisl Liguria Luca

Maestripieri secondo cui "ai porti di Genova e Savona serve un guida

autorevole in tempi rapidi". "Le recenti rassicurazioni arrivate dal Mit

confermano l'urgenza di nominare il presidente - sottolinea -. Ricordiamo che

la principale Autorità di sistema portuale italiana deve essere messa in

condizione al più presto di portare avanti investimenti, progetti e piani di

sviluppo senza i quali diventa impossibile competere con gli scali concorrenti

nazionali e soprattutto stranieri. Diga foranea di Genova, elettrificazione delle

banchine, definizione del piano regolatore portuale: sono solo alcune delle sfide che l'AdSP deve poter affrontare in

condizioni di serenità e non di commissariamento. Ci appelliamo alla politica regionale e a quella nazionale affinché il

timone dei 'Ports of Genoa' sia affidato in tempi ragionevolmente celeri a una personalità autorevole che sappia dare

garanzie di crescita al territorio, alle aziende e alle migliaia di persone che lavorano nei porti e nel loro indotto".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/22/cisl-guida-dei-porti-di-genova-e-savona-serve-in-tempi-rapidi_3003bbd9-8934-44c2-841e-d4cedc6dea12.html
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Porti di Genova e Savona commissariati, la Cisl: "Serve una guida autorevole in tempi
brevi"

Luca Maestripieri, segretario regionale Cisl Liguria, lancia un appello alla

politica "Non era mai successo, dall'entrata in vigore della legge 84/1994, che

un porto fosse guidato da due commissari anziché da un presidente. Dallo

scorso 14 giugno è ciò che sta accadendo agli scali di Genova, Savona e

Vado Ligure". Lo denuncia Luca Maestripieri, segretario regionale Cisl Liguria.

Il sindacalista poi aggiunge: "Il principale sistema portuale del Paese, uno dei

più importanti d'Europa nonché la primaria via d'accesso per l'industria del

Nord Italia, è costretto a operare in regime di assoluta emergenza, con l'ovvia

incertezza che questa situazione sta generando. Un fatto tanto inedito quanto

grave, che avremmo preferito non sperimentare". E ancora: "Le recenti

rassicurazioni arrivate dal Ministero dei Trasporti confermano l'urgenza di

nominare il presidente - continua Maestripieri -. Ricordiamo che la principale

Autorità di sistema portuale italiana deve essere messa in condizione al più

presto di portare avanti investimenti, progetti e piani di sviluppo senza i quali

diventa impossibile competere con gli scali concorrenti nazionali e soprattutto

stranieri. Diga foranea di Genova, elettrificazione delle banchine, definizione

del piano regolatore portuale: sono solo alcune delle sfide che l'AdSP deve poter affrontare in condizioni di serenità e

non di commissariamento". Infine un appello: "Alla politica regionale e a quella nazionale - conclude il segretario

regionale della Cisl - affinché il timone dei 'Ports of Genoa' sia affidato in tempi ragionevolmente celeri a una

personalità autorevole che sappia dare garanzie di crescita al territorio, alle aziende e alle migliaia di persone che

lavorano nei porti e nel loro indotto".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/porto-senza-presidente.html
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Due nuove GNV "ecologiche"

PALERMO - La compagnia di traghetti GNV, parte del Gruppo MSC ha

ospitato a bordo di GNV Polaris attraccata al porto di Palermo, un incontro

volto a rafforzare il dialogo con le istituzioni, i principali clienti e partner

commerciali locali. All'appuntamento hanno partecipato - accolti dal

comandante della nave Antonino Russo, dall'ASD di GNV Matteo Catani e dal

management della compagnia - anche il sindaco di Palermo Roberto Lagalla,

l'assessore regionale alle infrastrutture e alla mobilità Alessandro Aricò, il

segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale Luca Lupi, oltre a diversi rappresentanti delle autorità locali, delle

agenzie di viaggio e dei partner commerciali siciliani. Nel proprio intervento

l'amministratore delegato di GNV, Matteo Catani, ha illustrato le strategie di

innovazione e sviluppo della Compagnia, sottolineando l'importanza strategica

degli investimenti mirati al rinnovamento della flotta e all'adozione di tecnologie

a basso impatto ambientale: "Stiamo investendo in maniera significativa nel

piano di rinnovamento della flotta, con l'obiettivo di offrire un servizio sempre

più efficiente e moderno, anche dal punto di vista dell'impatto ambientale. Con

orgoglio, cogliamo questa occasione per annunciare che le ultime due navi della nostra commessa, GNV Virgo e

GNV Aurora, entreranno in flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di anticipo rispetto al progetto

iniziale. Questo ritmo accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di sviluppo, rispondendo alle

esigenze del mercato e implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei territori coinvolti. La rotta

Palermo-Genova è al centro di questa evoluzione: da gennaio è operativa GNV Polaris che a giugno - anticipando

anche in questo caso i tempi previsti - verrà affiancata da GNV Orion." "Le nuove navi sono equipaggiate con

tecnologie ambientali all'avanguardia. La terza e la quarta (GNV Virgo e GNV Aurora) saranno le prime GNV ad

essere alimentate a GNL (e in assoluto le prime navi a GNL progettate per il mercato dei traghetti italiano), riducendo

ulteriormente e significativamente (-50%) le emissioni. Questo è un chiaro segnale del nostro impegno concreto

verso un futuro sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo senso, il sostegno del governo e delle

istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e

lo sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale come il GNL. Entrambe le

nuove navi alimentate a GNL avranno le caratteristiche giuste per operare sulle nostre linee italiane: ma in questo

momento non avremmo la possibilità di rifornirci di tale carburante perché mancano le reti distributive e le

infrastrutture portuali per consentirlo. È dunque indispensabile che anche i porti e i sistemi di rifornimento italiani siano

pronti per sfruttare appieno queste tecnologie altrimenti saremo costretti a posizionare le navi più all'avanguardia sul

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/22/due-nuove-gnv-ecologiche/
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mercato all'estero" ha aggiunto Matteo Catani.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Nasce il problema Busalla

GENOVA - Ogni giorno dal casello autostradale di Busalla transitano almeno

8.000 veicoli, con una percentuale crescente di Tir in provenienza e

destinazione il porto di Genova. La chiusura per oltre sette mesi all'anno, la

prima volta a partire dall'autunno prossimo sino a maggio inoltrato, quindi nel

corrispondente periodo del 2026, rischia di trasformarsi in un vero e proprio

paradigma della pericolosissima e sempre meno conciliabile convivenza fra

grandi lavori sulla rete autostradale e traffico dui merci su gomma. A sollevare

il caso sottolineando le conseguenze apocalittiche sul flusso di merci e camion

da e per il principale sistema portuale italiano, quello che fa perno sui porti di

Genova e Savona, è Davide Falteri, neo presidente di Federlogistica e

profondo conoscitore delle problematiche del mercato logistico nella macro-

area del Nord Ovest (nella sola Liguria attraverso i 21 caselli di Autostrade per

l'Italia transitano 4,5 milioni di veicoli e su questa rete stradale sono in corso

lavori per circa 2,5 miliardi di euro). È vero - sottolinea Falteri - con la chiusura

del casello di Busalla e con l'obbligo di dirottare parte del traffico sulle strade

provinciali specie con destinazione e provenienza le numerose aziende (più di

2000 con oltre 6000 addetti) che caratterizzano il territorio metropolitano genovese all'imboccatura della Valle Scrivia,

è già stata decisa un'esenzione del pedaggio autostradale da Ronco Scrivia a Genova. Ma ciò rischia di cambiare

ben poco dal punto di vista delle conseguenze operative di un provvedimento, la chiusura di Busalla, che

eufemisticamente viene definito impattante". "Il caso di Busalla - prosegue il presidente di Federlogistica - crea un

ennesimo precedente in una regione, la Liguria, martoriata dai cantieri autostradali e quindi da un congestionamento

ormai perenne della rete. Oggi si calcola che per coprire i 140 chilometri di autostrada che separano il casello di

Milano da quello di Genova ovest, i tempi di percorrenza siano mediamente superiori del 30% rispetto a quelli di 6/7

anni addietro, a causa della apertura a macchia di leopardo, di una infinita sequela di cantieri autostradali; e ciò senza

contare le ulteriori soste improduttive causate dai blocchi ai varchi portuali derivanti non da incrementi di traffico, ma

dal congestionamento cronico degli stessi". Secondo Federlogistica, dando per scontato che i lavori non possano

essere né rinviati, né spalmati in modo diverso nel corso della giornata, l'unica risposta passa attraverso un controllo

telematico e informatico dei flussi che renda possibile un arrivo scaglionato delle merci e dei camion ai varchi portuali

e viceversa. "Non stiamo dissertando come troppo spesso si fa di progetti a ampio respiro - conclude Falteri - bensì

di misure di controllo immediato che consentano di cadenzare arrivi e partenze fra l'altro consentendo

all'autotrasporto di non subire gli extra oneri derivanti dalla mancata programmazione logistica".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/22/nasce-il-problema-busalla/
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UNIPORT: intermodalità e Porto di Genova, il ruolo cruciale dei terminalisti

Andrea Puccini

GENOVA Genova ha ospitato l'evento Ferro-gomma-acqua: l'intermodalità e

il Porto di Genova. Tra gli interventi di rilievo, quello di Ignazio Messina,

Vicepresidente di UNIPORT, associazione che rappresenta le principali

imprese terminalistiche nazionali nel settore dei contenitori e non solo. Nel

suo discorso, Messina ha evidenziato il ruolo determinante dei terminalisti

portuali nell' intermodalità tra ferro, gomma e acqua, sottolineando

l'esperienza della sua azienda, attiva in questo settore da 37 anni.

Continuiamo a investire in questa direzione, specialmente nel comparto dei

contenitori, ha affermato Messina, evidenziando però alcune criticità del

trasporto ferroviario: la necessità di maggiori volumi, l'ottimizzazione delle

manovre, il contenimento dei costi e un uso più efficiente delle risorse

disponibili. Secondo Messina, l'intermodalità è una scelta strategica che,

sebbene possa non risultare immediatamente vantaggiosa dal punto di vista

economico, garantisce nel lungo periodo efficienza e sostenibilità,

contribuendo alla riduzione dell'impronta carbonica delle aziende. Per questo

motivo ha dichiarato servono incentivi coordinati e cumulabili fra i vari enti

erogatori, oltre a un sistema che creda realmente nell'intermodalità. Ha inoltre sottolineato che questa non

rappresenta un'opzione alternativa, ma una necessità per rendere la logistica più efficiente, sostenibile e competitiva.

Un altro tema centrale affrontato dal Vicepresidente di UNIPORT è stato il coinvolgimento di tutti gli attori della filiera

per migliorare la sicurezza nel settore. Ha ribadito l'importanza di una revisione normativa che semplifichi le

procedure e favorisca l'operatività di chi si occupa della sicurezza, più che concentrarsi esclusivamente

sull'individuazione delle responsabilità.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/uniport-intermodalita-e-porto-di-genova-il-ruolo-cruciale-dei-terminalisti/
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UNIPORT al convegno "Ferro-gomma-acqua: l'intermodalità e il Porto di Genova"

22 febbraio 2025 - Genova è stata teatro dell'evento "Ferro-gomma-acqua:

l'intermodalità e il Porto di Genova", organizzato dal CIFI - Association of

Italian Railway Engineers, dove Ignazio Messina, Vicepresidente di UNIPORT,

ha sottolineato "il ruolo cruciale dei terminalisti portuali per l'intermodalità ferro-

gomma", portando l'esempio della sua azienda, Messina, che da 37 anni

investe in questa direzione, specialmente nel settore dei contenitori. Tuttavia,

Messina ha evidenziato che "per essere davvero competitivi, credo che il

treno abbia bisogno di maggiori volumi, oltreché di lunghe distanze, di un

effettivo e reale efficientamento e contenimento dei costi della fase delle

manovre, di un migliore utilizzo delle risorse utilizzate". L'intermodalità,

secondo Messina, è una "scelta strategica che, nel breve periodo, potrebbe

anche non sembrare economicamente vantaggiosa ma, sul lungo termine,

consente non solo di raggiungere una grande efficienza, ma anche di

contribuire molto positivamente alla carbon footprint delle aziende". Per

questo, ha auspicato "incentivi coordinati fra i vari enti erogatori, affinché

siano cumulabili fra loro, e un intero sistema che creda davvero, e non soltanto

a parole, nell'intermodalità", ribadendo che "l'intermodalità non è una opzione alternativa, ma una necessità per

garantire un sistema logistico più efficiente, sostenibile e competitivo". Il Vicepresidente di UNIPORT ha anche posto

l'accento sull'importanza del coinvolgimento di tutti i soggetti della filiera per innalzare il livello di sicurezza e sulla

necessità di semplificare il complesso sistema normativo in materia, "che dovrebbe essere rivisitato al fine di

agevolare l'azione di chi deve operare per la sicurezza e non solo nel senso della individuazione di responsabilità".

Alla tavola rotonda hanno partecipato anche Matteo Catani e Alberto Minoia, rispettivamente in rappresentanza di

Grandi Navi Veloci SpA e Stazioni Marittime SpA, entrambe imprese associate UNIPORT.

Primo Magazine

Genova, Voltri

https://www.primomagazine.net/2025/02/uniport-al-convegno-ferro-gomma-acqua.html
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Porti di Genova e Savona commissariati, Maestripieri (Cisl): "Subito un presidente"

Le parole del segretario generale della Cisl Liguria che chiede al più presto la nomina del numero uno del porto

Giorgia Fabiocchi

Il porto di Genova e quello di Savona commissariati, l'alert arriva direttamente

dal segretario regionale della Cisl Liguria Luca Maestripieri . Il monito della

Cisl Liguria "Non era mai successo, dall'entrata in vigore della legge 84/1994,

che un porto fosse guidato da due commissari anziché da un presidente,

dallo scorso 14 giugno è ciò che sta accedendo agli scali di Genova Savona

e Vado - spiega in una nota il segretario della Cisl Luca Maestripieri -. Il

principale sistema portuale del Paese, uno dei più importanti d'Europa nonché

la primaria via d'accesso per l'industria del Nord Italia, è costretto a operare

in regime di assoluta emergenza, con l'ovvia incertezza che questa situazione

sta generando. Un fatto tanto inedito quanto grave, che avremmo preferito

non sperimentare". Il ruolo nei porti di Genova e Savona Nel frattempo il Mit

ha confermato l'urgenza di nominare il presidente. "Ricordiamo che la

principale Autorità di sistema portuale italiana deve essere messa in

condizione al più presto di portare avanti investimenti, progetti e piani di

sviluppo senza i quali diventa impossibile competere con gli scali concorrenti

nazionali e soprattutto stranieri - ha aggiunto Maestripieri -. Diga foranea di

Genova, elettrificazione delle banchine, definizione del piano regolatore portuale: sono solo alcune delle sfide che

l'AdSP deve poter affrontare in condizioni di serenità e non di commissariamento. Ci appelliamo alla politica

regionale e a quella nazionale affinché il timone dei 'Ports of Genoa' sia affidato in tempi ragionevolmente celeri a

una personalità autorevole che sappia dare garanzie di crescita al territorio, alle aziende e alle migliaia di persone che

lavorano nei porti e nel loro indotto".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/51537-porto-genova-savona-cisl-commissario-maestripieri.html
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Cisl: "Guida ai porti di Genova e Savona, servono tempi rapidi"

Maestripieri: "Due commissari invece di un presidente, una situazione di

incertezza che non può proseguire" "Non era mai successo, dall'entrata in

vigore della legge 84/1994, che un porto fosse guidato da due commissari

anziché da un presidente. Dallo scorso 14 giugno è ciò che sta accadendo agli

scali di Genova, Savona e Vado Ligure: il principale sistema portuale del

Paese, uno dei più importanti d'Europa nonché la primaria via d'accesso per

l'industria del Nord Italia, è costretto a operare in regime di assoluta

emergenza, con l'ovvia incertezza che questa situazione sta generando. Un

fatto tanto inedito quanto grave, che avremmo preferito non sperimentare". Lo

denuncia il segretario della Cisl Liguria Luca Maestripieri secondo cui "ai porti

di Genova e Savona serve un guida autorevole in tempi rapidi". "Le recenti

rassicurazioni arrivate dal Mit confermano l'urgenza di nominare il presidente -

sottolinea -. Ricordiamo che la principale Autorità di sistema portuale italiana

deve essere messa in condizione al più presto di portare avanti investimenti,

progetti e piani di sviluppo senza i quali diventa impossibile competere con gli

scali concorrenti nazionali e soprattutto stranieri. Diga foranea di Genova,

elettrificazione delle banchine, definizione del piano regolatore portuale: sono solo alcune delle sfide che l'AdSP deve

poter affrontare in condizioni di serenità e non di commissariamento. Ci appelliamo alla politica regionale e a quella

nazionale affinché il timone dei 'Ports of Genoa' sia affidato in tempi ragionevolmente celeri a una personalità

autorevole che sappia dare garanzie di crescita al territorio, alle aziende e alle migliaia di persone che lavorano nei

porti e nel loro indotto".

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/02/cisl-guida-dei-porti-di-genova-e-savona-serve-in-tempi-rapidi-25839f92-2d06-4afb-927e-848696b8822e.html
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Genova, ancora lavori alle Stazioni Marittime: "Ma i passeggeri aumenteranno e sarà
record"

L'amministratore delegato Minoia: "Nel 2025 toccheremo i numeri delle

crociere che abbiamo registrato nel 2023 Genova - Ancora mesi di lavori alle

Stazioni Marittime di Genova, ma i passeggeri cresceranno ugualmente e

quest'anno si toccheranno i livelli record del 2023. A spiegarlo venerdì è stato

Alberto Minoia, amministratore delegato di Stazioni Marittime spa, la società

che gestisce i terminal crociere e traghetti del capoluogo ligure, parlando a

margine del convegno "Ferro-gomma. Acqua: l'intermodalità e il porto d i

Genova". "I lavori di allungamento della banchina di Ponte dei Mille levante

sono ancora in corso. La committenza è nelle mani dell'Adsp che ha il

cronoprogramma esatto - ha detto - Per quanto ci riguarda abbiamo certezza

che quest'anno per l'alta stagione non avremo la possibilità di utilizzare

quell'approdo. Ma utilizzando al meglio e al massimo le infrastrutture che sono

rimaste disponibili posso dire che per il 2025 avremo qualche toccata nave e

qualche passeggero in più del 2024". Minoia ha detto che i lavori di

allungamento della banchina delle crociere di Ponte dei Mille lato levante per

portarla a 376 metri che avevano già penalizzato il traffico crociere nel 2024

impatteranno anche sull'estate 2025, ma i numeri sono comunque destinati a salire. "Credo che nel 2025 toccheremo

il numero di passeggeri delle crociere che abbiamo registrato come record nel 2023 (1.700.000 passeggeri). Questo

dicono le nostre previsioni e le prospettive sono di ulteriore crescita, perché quando avremo disponibile la banchina

allungata avremo un approdo in più con la possibilità di strutturare servizi che oggi non sono utilizzati ".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/genova-ancora-lavori-alle-stazioni-marittime-ma-i-passeggeri-aumenteranno-e-sara-record/


 

sabato 22 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 5 6 2 8 7 0 8 § ]

A Ugo Salerno il premio San Giorgio conferito dal Collegio Nazionale Capitani

Politica&Associazioni Premiati anche gli studenti dell'Istituto Tecnico Nautico

"San Giorgio" di Genova che si sono particolarmente distinti durante lo scorso

anno scolastico di REDAZIONE SHIPPING ITALY Come ogni anno è andato

in scena l'appuntamento annuale con la cerimonia del Premio San Giorgio

organizzata dal Collegio nazionale Capitani di Lungo Corso e Macchina

presieduto da Giovanni Lettich. Il riconoscimento, istituito nel 1967 per

iniziativa di Alberto Cameli e Decio Lucano, premia gli studenti dell'Istituto

Tecnico Nautico "San Giorgio" di Genova che si sono distinti durante lo

scorso anno scolastico. I migliori neo diplomati hanno ricevuto contributi in

denaro e targhe in ricordo del docente di Astronomia e Navigazione Attilio

Traversa (assegnata ad Alessia Mascherpa, 100/100 e Thomas Banchero,

100/100) e in memoria dei presidi Guglielmo Levi (Peter Giovannini, 100/100

con lode) e Aldo Marletta (Denys Markus, 96/100); ad Alessandro Nardi,

100/100 con lode, è invece stata assegnata la targa dell'Ordine degli Ingegneri.

Inoltre, come consuetudine, i migliori studenti degli anni intermedi hanno

ricevuto borse di studio. Quest'anno il Premio San Giorgio, che intende

celebrare le personalità distintesi nell'ambito dell'industria marittima, è stato conferito all'ingegnere Ugo Salerno,

Cavaliere del Lavoro e presidente di Rina spa, gruppo multinazionale attiva nel settore della classificazione bavale e

della certificazione con sede nel capoluogo ligure. "Non si naviga verso il successo, lo si costruisce onda dopo onda"

ha scritto Ugo Salerno in un post di ringraziamento peril riconoscimento ricevuto. "Questa è la frase guida della

giornata a cui l'Istituto Tecnico Nautico e della Logistica di Genova mi ha invitato, e dove mi è stato conferito dal

Collegio Nazionale Capitani il Premio San Giorgio. Un riconoscimento che lega la mia esperienza nel mondo

marittimo alla nuova generazione di professionisti del mare, celebrando anche i migliori studenti di questa prestigiosa

scuola". Salerno ha poi aggiunto: "La navigazione è stata la prima attività globale dell'uomo. Oggi, grazie al

progresso tecnologico, il settore sta affrontando la grande sfida della transizione energetica. Questo cambiamento

richiede nuove competenze e una formazione che sappia evolversi insieme alle innovazioni che guideranno lo

shipping nei prossimi anni. Ai giovani dico che le opportunità in questo settore sono immense. Il mare premia chi

lavora con impegno e passione, e oggi ho incontrato persone pronte a raccogliere questa sfida". Infne Salerno ha

rivolto un ringraziamento "al Collegio Nazionale Capitani e all'Istituto per questo riconoscimento e per il lavoro che

svolgono nel preparare i professionisti del futuro". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/02/22/a-ugo-salerno-il-premio-san-giorgio-conferito-dal-collegio-nazionale-capitani/
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De Caro (Cfm): "Il porto di Genova sta soffocando tra container vuoti e trailer
abbandonati"

L'appello di un operatore storico delle banchine genovesi: "I tempi di attesa

sono insostenibili" Genova - Viale Africa è una strada che pochi genovesi

conoscono, ma è una delle più trafficate della città: è infatti il cuore pulsante

del porto storico e dal varco di Ponente, vicino alla foce del Polcevera, porta

fino ai terminal Sech e Bettolo, passando alle spalle delle banchine di

Sampierdarena. Un'arteria che però è intasata e sta soffocando le stesse

attività portuali, come denuncia Salvatore De Caro, operatore storico del

porto di Genova, amministratore unico di Cfm , società specializzata nella

gestione e movimentazione di trasporti eccezionali e da oltre trent'anni titolare

di una concessione demaniale proprio a Sampierdarena. "L'attesa nei terminal

-  sp iega De Caro -  provoca tempi  d i  a t tesa insostenib i l i  per  g l i

autotrasportatori . Ci sono container che per essere scaricati in banchina

attendono fino a 5 o 6 ore". Fra le cause che provocano questi ritardi, De

Caro punta il dito contro camion e rimorchi parcheggiati lungo viale Africa: "Un

problema - spiega - che potrebbe essere risolto senza spendere soldi. Prima

della viabilità interna si occupava la Capitaneria, adesso la competenza è

dell'Autorità di sistema, a cui chiedo di intervenire". Viale Africa ha tre corsie di cui due per i due sensi di marcia e una

per il parcheggio. Se il parcheggio è occupato, i camion che devono aspettare di entrare nei terminal si fermano lungo

la carreggiata di marcia, provocando ingorghi che negli orari di punta possono diventare colossali. "Questi camion -

afferma l'operatore - potrebbero aspettare nella corsia dedicata alla sosta temporanea, che però è occupata da

rimorchi lasciati lì a tempo indefinito". De Caro nei prossimi giorni deve spostare una cassa fuori sagoma larga 7

metri, imballata proprio a Genova da un'altra società di sua proprietà, la Genova packaging, fino al terminal Sech:per

avere la certezza che viale Africa sia libera si attiverà due giorni prima, altrimenti non ci sarà lo spazio sufficiente per

passare. Ma il grido d'allarme non riguarda soltanto il parcheggio selvaggio. "Le grandi infrastrutture come la Diga

sono importanti, ma se vogliamo aumentare i traffici e portare qui la merce bisogna dare servizi efficienti. Se si

creano problemi la merce si allontana. Armatori, merci, committenti sono molto attenti alla qualità dei servizi di un

porto ", afferma l'imprenditore, secondo cui bisogna che i terminal restino aperti h24 ("recentemente 250 camion

hanno passato la notte dentro al terminal Sech perché non avevano terminato lo scarico al momento della chiusura"),

che i container vuoti vengano portati fuori dal porto per liberare spazio ("vadano oltre Appennino, è anche una

questione di sicurezza"), che le compagnie rispettino le schedule invece di partire continuamente in anticipo ("così la

merce perde l'imbarco e aumentano i costi", nota De Caro) o in ritardo ("con conseguente allungamento della sosta

dei container in porto"). E poi ci sono i magazzini , anzi: non ci

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/22/news/decaro_cfm__porto_genova_code_container_vuoti_trailer_abbandonati-15017261/
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sono più. "Nel porto di Genova non ci sono più aree coperte, hanno buttato giù tutto", afferma riferendosi in

particolare alle strutture del Centro smistamento merci abbattute per far posto al cantiere del tunnel subportuale. Di

altro è rimasto poco: uno da milleduecento metri quadrati della stessa Cfm, uno da duemila al Derna, uno al terminal

Messina. Almeno per quanto riguarda i magazzini a raso, "quelli che servono al porto. Poi ci sono 20.000 metri

quadrati al terminal Psa , ma si possono usare soltanto in parte, perché sono costruiti col modello Fiat, cioè con la

ribalta alta un metro e mezzo, adatti per colli piccoli ma non per il project cargo. Per quanto riguarda container vuoti e

apertura h24 , la scelta spetterebbe ai terminal, ma De Caro dice che la situazione potrà sbloccarsi soltanto con

l'intervento dell'Authority: "Dovrebbe vietare alle compagnie di lasciare i container vuoti in sosta dentro i terminal. E

dovrebbe incentivare i terminalisti a tenere aperto h24. Così si potrà aumentare il traffico dello scalo". Cfm ha 20

dipendenti e un fatturato di 7,5 milioni di euro: "Potrebbe salire a un fatturato di 12 milioni di euro e dare impiego a 40

persone se si risolvessero queste criticità".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Ex Fusione tritolo, Consorzio Sinergie Nautiche del Levante pronto a iniziare i lavori:
l'area sarà operativa nel 2028

Refit, repair e commercio. Ma anche servizi subacquei, officine meccaniche e

motoristi, accessiristica, rimessaggio per lavorazioni, parcheggi, aree comuni,

piazzali Con l'avvio dei lavori, che dureranno due anni, entra nel vivo il

progetto del distretto della nautica da parte del 'Consorzio Sinergie Nautiche

Levante Ligure', formato da otto imprese associate alla Cna spezzina, grazie

all'ufficialità dell'acquisto dell'area oggetto della concessione comunale dell'ex

fusione tritolo. Dopo la convenzione urbanistica tra il Comune della Spezia,

l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale e il consorzio e dopo la

presentazione del progetto urbanistico operativo si è svolta nei mesi scorsi

l'asta pubblica per la vendita degli immobili di proprietà del Comune della

Spezia. E il lotto nell'area delle ex Casermette, con una superficie complessiva

di 38.269 mq, è stato aggiudicato al Consorzio al prezzo di 2.185.00 euro.

Martedì ci sarà la firma dell'atto di acquisto davanti al notaio e dopo il cantiere

e un anno di allestimenti, col 2028 l'area sarà pienamente operativa. "Dal 2013

sosteniamo le imprese nel realizzare questo progetto e oggi siamo orgogliosi

di essere arrivati a questo risultato - spiega la coordinatrice provinciale di Cna

Nautica, Giuliana Vatteroni -. Sono tutte imprese di questo territorio che realizzeranno un polo unico a servizio delle

attività legate alla nautica, perché è proprio la filiera delle piccole e medie imprese che qualifica i grandi player e

cantieri. Siamo, inoltre, particolarmente lieti, che sia stato possibile, per il Consorzio e le imprese che ne fanno parte,

acquistare l'area, un investimento che permette di guardare al futuro con maggiore sicurezza, dando garanzie di

credito e finanziamenti". "Chiudiamo un iter lunghissimo con l'acquisizione dell'area - aggiunge Giovanni Battagli,

presidente del Consorzio Sinergie Nautiche Levante Ligure -. Un percorso che porterà un investimento corposo da

parte delle otto imprese consorziate, con ampliamenti di aziende locali e nuove attività che si trasferiscono alla

Spezia, con almeno cento nuovi posti di lavoro e l'area totalmente riqualificata". "Un grande risultato che mostra che

si può essere competitivi lavorando insieme pubblica amministrazione e privati nel creare sviluppo e occupazione -

commenta il sindaco della Spezia, Pierluigi Peracchini -. Nel Miglio Blu sono occupate 16mila persone, un record a

livello nazionale e il fatturato prodotto nel levante spezzino è di 4 miliardi, a questi andrà aggiunto quel che si

realizzare in questo nuovo polo dedicato alla nautica, comparto che è elemento portante di una economia cittadina

che può guardare con ottimismo ai prossimi 10 anni. La nostra area è attrattiva perché si caratterizza per qualità di

servizi e lavorazioni. Inoltre, rende sempre più forma la trasformazione dei quartieri del levante grazie anche a questo

progetto vedranno sorgere nuove strutture e nuovi servizi a favore del tessuto economico e della cittadinanza". "Aver

raggiunto questo risultato è esemplare del ruolo e della funzione che

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/22/ex-fusione-tritolo-consorzio-sinergie-nautiche-del-levante-pronto-a-iniziare-i-lavori-larea-sara-operativa-nel-2028-585989/
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ha l'associazione di categoria per le imprese - sottolinea il presidente di Cna La Spezia Davide Mazzola - sostiene

la possibilità di unirsi, fare rete, dialogare con la pubblica amministrazione, risolvere nodi tecnici e burocratici e

sostenere un'idea di sviluppo utile alle attività e al territorio nel suo insieme". L'area si trova in un più ampio lotto di

terreno a Pagliari nella zona del Levante cittadino confinante e collegato con la Darsena Fossamastra-Pagliari

attraverso Via privata Enel: ospitava nella parte più meridionale del comparto un'area di sosta attrezzata per i camper

e caravan, mentre la restante porzione settentrionale risultava completamente abbandonata a partire dalla fine della

Seconda guerra mondiale. Il progetto rappresenta un asse strategico per il settore della nautica da diporto e delle

piccole imbarcazioni, capace di dare risposta a uno dei principali settori trainanti e in costante crescita per l'economia

spezzina, mirando ad ampliare l'offerta di un servizio di 'Refit & Repair' con lo scopo di diventare un polo di

eccellenza per la nautica da diporto per un'area vasta che va dalla Spezia al resto della Liguria e Alto Tirreno. Il

progetto del Consorzio Sinergie Nautiche Levante Ligure, composto da Battagli srl, Motorvela srl, Nautilus 2001,

Matrix srl, Corte Lotti srl, Artsub srl, Programma Mare srl e il Gruppo Antonini, prevede il recupero del fabbricato

posto al di sotto del viadotto per Lerici di mq 2.268,20 e la costruzione di tre capannoni: uno di mq 1.462, il secondo

di mq 1.550,50 e l'ultimo di mq 3.087. A margine della presentazione del progetto la discussione ha toccato anche la

proposta avanzata nei giorni scorsi da Confartigianato, che ha lanciato l'idea di realizzare un canale navigabile che

conduca a un'altra darsena interna da realizzare all'interno dell'area Enel. "Stiamo aspettando una risposta da parte di

Enel: sappiamo che ci sono 18 richieste di investitori, nessuno dei quali - ha sottolineato il sindaco - è legato al

mondo della nautica. Se per marzo l'azienda non avrà deciso procederemo noi con una pianificazione urbanistica che

possa aiutare nella scelta. Riguardo alla proposta di Confartigianato, penso ci siano troppi vincoli, troppe aziende che

hanno altri interessi e una strada che verrebbe interrotta. E inoltre servirebbe qualche miliardo di euro". Per il

presidente del consorzio Battagli e per Vatteroni l'idea è bella, ma una darsena di quelle dimensioni sarebbe difficile

da gestire: "Già di fa fatica con quella di Pagliari, che è molto più piccola".

Citta della Spezia

La Spezia
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Attacchi hacker filorussi. Preso di mira anche il sito web dell'Autorità Portuale di Ravenna

Il sito web dell'AdSP di Ravenna è stato preso di mira da hacker filorussi.

Secondo quanto riporta il quotidiano on line del trasporto marittimo Shipping

Italy, il gruppo hacker NoName057 ha colpito, o tentato di colpire, numerose

port authority italiane. L'aggressione informatica - secondo quanto si può

leggere su un profilo X intitolato al gruppo hacker - si tratterebbe di una

rappresaglia per il discorso tenuto all'Università di Marsiglia dal presidente

della Repubblica Sergio Mattarella, che in quell'occasione ha accostato le

politiche aggressive di Mosca a quelle del Terzo Reich. Secondo le

rivendicazioni di NoName, il gruppo avrebbe compiuto attacchi analoghi ai

danni dei siti web della AdSP di Ravenna, di Civitavecchia e di Venezia, oltre

che di Trieste, Taranto e Genova. Dall'Autorità Portuale di  Ravenna

confermano di essere stati oggetto di attenzioni non desiderate da parte del

gruppo hacker ma assicurano che non vi sia stata alcuna compromissione dei

servizi né dei sistemi dell'ente. Il sito di AP Ravenna è stato offline per circa

un'ora, il tempo necessario per risolvere il problema, senza riportare

conseguenze. L'attacco al presidio digitale dei porti in ogni caso non è stato

un caso isolato, ma parte di una campagna più ampia che ha fatto numerose altre vittime illustri (da Intesa Sanpaolo

a Mediobanca). Una particolare attenzione è stata però dedicata però dagli hacker proprio alle autorità di sistema

portuale e ad altri enti pubblici, Ministero dei Trasporti in testa.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/02/22/attacchi-hacker-filorussi-preso-di-mira-anche-il-sito-web-dellautorita-portuale-di-ravenna/


 

sabato 22 febbraio 2025

[ § 2 5 6 2 8 7 1 7 § ]

Benetti promuove Ferrante

LIVORNO - Benetti informa che, con decorrenza immediata, Federico

Ferrante, presidente Azimut|Benetti Americas, assume la responsabilità dello

sviluppo commerciale di Benetti nelle Americhe. Tale nomina si inserisce nella

consolidata strategia del Gruppo Azimut|Benetti di sviluppo e di crescita delle

risorse interne. Con un profilo personale multiculturale, la doppia cittadinanza e

la residenza negli Stati Uniti, Federico vanta un'esperienza di oltre trent'anni

nell'industria nautica, di cui 25 nel Gruppo Azimut|Benetti e una profonda

conoscenza delle sue dinamiche competitive. Il nuovo incarico di Federico

Ferrante ha l'obiettivo di rafforzare la crescita di Benetti nei mercati americani

e di cogliere il potenziale di sviluppo inesplorato in questa area strategica che

va dal Canada al Cile, inclusi i Caraibi.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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"Il mare in classe"

LIVORNO - Continua in tutta Italia l'iniziativa dell'associazione ambientalista

Marevivo per avvicinare le problematiche della salvaguardia dei nostri mari

agli studenti delle scuole medie superiori. Lunedì scorso è stata la volta degli

studenti di due istituti di Viareggio, già coinvolti in iniziative nella loro città, ad

essere trasferiti al grande Acquario livornese per una serie di relazioni tenute

dagli specialisti di Marevivo. Si è parlato dell'inquinamento marino, della

sopravvivenza delle specie più minacciate, della crescente presenza sui nostri

mari anche di specie aliene, della raccolta dei rifiuti sulle spiagge e sulle coste.

Ma in particolare , seguendo la traccia che fu lanciata mesi fa dalla stessa

presidente di Marevivo Rosalba Giugni a bordo della nave della MSC messa a

disposizione della "crociera ambientalista", si è parlato della necessità di una

visione più coinvolgente dei giovani sulle politiche del mare.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/22/il-mare-in-classe/
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Ciclabile, Giannini: «Per noi è un'opera strategica»

L'assessore all 'Ambiente commenta l 'aff idamento dei lavori per la

realizzazione del progetto da 3 milioni che avrà un impatto significativo anche

sulla riqualificazione del litorale. Le tempistiche e gli obiettivi Francesco Baldini

CIVITAVECCHIA - «Il nostro obiettivo è creare un collegamento sostenibile fra

Civitavecchia e Santa Marinella, favorendo gli spostamenti in bicicletta lungo

la costa e riqualificando aree strategiche come Piazza Betlemme e Largo

Marco Galli. Questa pista ciclabile sarà un'infrastruttura chiave per il territorio,

con benefici tangibili sia per la qualità della vita dei cittadini sia per l'attrattività

turistica». Con queste parole l'assessore all'Ambiente, Stefano Giannini, ha

commentato l'avvio del progetto Dal Porto al Castello, per il quale il Comune

di Civitavecchia ha ufficialmente affidato i lavori. L'iniziativa, realizzata in

partenariato con Santa Marinella, prevede la costruzione di un percorso

ciclabile lungo circa 25 chilometri, con punti di sosta nell'area archeologica di

Castrum Novum. L'investimento complessivo ammonta a 5.130.919 euro, di

cui 2,7 milioni destinati a Civitavecchia, coperti per 1.203.300 euro da fondi

comunali e per 1.496.700 euro dalla Regione Lazio. « I lavori inizieranno il 30

marzo - ha dichiarato Giannini - e la loro durata stimata è di circa un anno e mezzo, salvo imprevisti. Procederemo in

sinergia con Santa Marinella, ma Civitavecchia è capofila del progetto e garantirà il coordinamento dell'opera per

mantenere l'omogeneità del percorso». L'opera non si limiterà alla pista ciclabile, ma avrà un impatto significativo

anche sulla riqualificazione del lungomare . «La pista rientra in un piano più ampio, che comprende anche le spiagge e

il progetto della cosiddetta "barriera soffolta". A breve partiranno i lavori per questa infrastruttura, mentre stiamo già

candidando un ulteriore progetto a finanziamento per completare il tracciato ciclabile nella parte relativa alla spiaggia»

ha spiegato l'assessore. Un'attenzione particolare è stata riservata alla sicurezza dei ciclisti. «Stiamo studiando

soluzioni per favorire una convivenza sicura fra auto e biciclette. Tra queste, la realizzazione di un parcheggio

interrato su Largo Marco Galli , che fungerà da snodo strategico: permetterà di lasciare l'auto e passare facilmente

alla mobilità ciclabile, riducendo così il traffico in superficie e il rischio di incidenti» ha aggiunto l'Assessore. Il progetto

rappresenta un passo significativo per la mobilità sostenibile e la valorizzazione del territorio, inserendosi in una

visione più ampia di sviluppo ambientale e turistico del litorale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/amministrazione/ciclabile-giannini-per-noi-e-unopera-strategica-xnlau5qt
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Ciclabile, Giannini: «Per noi è un'opera strategica»

CIVITAVECCHIA - «Il nostro obiettivo è creare un collegamento sostenibile fra

Civitavecchia e Santa Marinella, favorendo gli spostamenti in bicicletta lungo

la costa e riqualificando aree strategiche come Piazza Betlemme e Largo

Marco Galli. Questa pista ciclabile sarà un'infrastruttura chiave per il territorio,

con benefici tangibili sia per la qualità della vita dei cittadini sia per l'attrattività

turistica». Con queste parole l'assessore all'Ambiente, Stefano Giannini, ha

commentato l'avvio del progetto Dal Porto al Castello, per il quale il Comune

di Civitavecchia ha ufficialmente affidato i lavori. L'iniziativa, realizzata in

partenariato con Santa Marinella, prevede la costruzione di un percorso

ciclabile lungo circa 25 chilometri, con punti di sosta nell'area archeologica di

Castrum Novum. L'investimento complessivo ammonta a 5.130.919 euro, di

cui 2,7 milioni destinati a Civitavecchia, coperti per 1.203.300 euro da fondi

comunali e per 1.496.700 euro dalla Regione Lazio. « I lavori inizieranno il 30

marzo - ha dichiarato Giannini - e la loro durata stimata è di circa un anno e

mezzo, salvo imprevisti. Procederemo in sinergia con Santa Marinella, ma

Civitavecchia è capofila del progetto e garantirà il coordinamento dell'opera

per mantenere l'omogeneità del percorso». L'opera non si limiterà alla pista ciclabile, ma avrà un impatto significativo

anche sulla riqualificazione del lungomare . «La pista rientra in un piano più ampio, che comprende anche le spiagge e

il progetto della cosiddetta "barriera soffolta". A breve partiranno i lavori per questa infrastruttura, mentre stiamo già

candidando un ulteriore progetto a finanziamento per completare il tracciato ciclabile nella parte relativa alla spiaggia»

ha spiegato l'assessore. Un'attenzione particolare è stata riservata alla sicurezza dei ciclisti. «Stiamo studiando

soluzioni per favorire una convivenza sicura fra auto e biciclette. Tra queste, la realizzazione di un parcheggio

interrato su Largo Marco Galli , che fungerà da snodo strategico: permetterà di lasciare l'auto e passare facilmente

alla mobilità ciclabile, riducendo così il traffico in superficie e il rischio di incidenti» ha aggiunto l'Assessore. Il progetto

rappresenta un passo significativo per la mobilità sostenibile e la valorizzazione del territorio, inserendosi in una

visione più ampia di sviluppo ambientale e turistico del litorale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/587930/ciclabile-giannini-per-noi-e-unopera-strategica.html
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Presentata la 32esima edizione della "Garmin Roma per Due, Uno, Tutti"

Nella giornata di ieri presso l'aula consiliare del Comune di Civitavecchia si è

tenuta la conferenza stampa di presentazione della 32esima edizione della

regata Garmin Roma per Due, Uno, Tutti. L'evento segna un momento

importante per questa storica competizione velica offshore, tra le più antiche

del Mediterraneo, che si rinnova con un restyling di immagine, orgoglio per una

lunga storia e obiettivi ambiziosi. La regata, con il suo percorso di 540 miglia

da Riva di Traiano a Lipari e ritorno, continua a rappresentare una sfida

impegnativa per velisti di tutte le classi d'altura: Irc, Orc, Mini 6.50, Class 40 e

Multiscafi.Durante la conferenza stampa sono state presentate le novità

dell'edizione 2025, i servizi offerti e il ruolo di questa regata come punto di

riferimento per la vela d'altura, attirando ogni anno i migliori velisti italiani e

internazionali. Sono intervenuti durante la conferenza l'assessore della Città

Metropolitana di Roma Alessia Piretti e Cristiana Monina, rappresentante della

Fiv IV Zona, il presidente del Circolo Nautico Riva di Traiano Oscar

Campagnola, insieme a Federico Forino, rappresentante del title sponsor

Garmin, il direttore sportivo del Cnrt Giuseppe Borrelli e il presidente del

Comitato di Regata Fabio Barrasso. A prendere la parola è stato anche il giornalista Rai Giulio Guazzini, che ha

preso parte più volte alla Roma per Due, Uno, Tutti. Inoltre sono stati trasmessi contributi video di Cecilia Zorzi e

Giulia Fava, due voci di spicco del mondo velico. LA GARMIN ROMA PER DUE, UNO, TUTTI. Nata nel 1994 come

regata riservata agli equipaggi in doppio, la Garmin Roma per Due è presto diventata un appuntamento fisso per gli

amanti della vela d'altura. Nel 1995 è stata introdotta la Garmin Roma per Tutti, dedicata agli equipaggi numerosi, e

nel 2014 ha fatto il suo debutto la Garmin Roma per Uno, unica regata offshore italiana aperta alla partecipazione in

solitario. La Garmin Roma per Due, Uno, Tutti fa parte del campionato italiano Offshore con il massimo coefficiente

di difficoltà, rappresentando non solo una sfida per velisti esperti, ma anche un'opportunità per coloro che vogliono

mettersi alla prova su lunghe distanze nelle condizioni impegnative del Tirreno in aprile. IL CIRCOLO NAUTICO RIVA

DI TRAIANO. Il Circolo Nautico Riva di Traiano nasce nel 1984, ancora prima del completamento del marina, con

l'obiettivo di promuovere la vela d'altura. Nel 1987 ha ospitato il primo match race con i migliori timonieri dell'epoca,

come Francesco De Angelis e Tommaso Chieffi, seguito nel 1989 dal primo Campionato Invernale, oggi con circa 40

barche partecipanti. Nel 1994 ha dato vita alla Roma per Due, che è diventata un classico della vela offshore,

attirando grandi nomi della vela mondiale come Bruno Peyron, Isabelle Autissier, Skip Novak e Vittorio Malingri. Oltre

alle regate, il Circolo è attivo in iniziative benefiche e ambientali, come la Regata dell'Epifania, i cui proventi vanno in

beneficenza, e la Veleggiata per l'Ambiente, per sensibilizzare i diportisti sul rispetto del mare. Con una lunga

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/sport/588013/presentata-la-32esima-edizione-della-garmin-roma-per-due-uno-tutti.html
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tradizione sportiva e sociale, il Circolo Nautico Riva di Traiano continua a essere un punto di riferimento per la vela

d'altura nel Mediterraneo. PATROCINIO E SPONSOR. L'edizione 2025 della Garmin Roma per Due, Uno, Tutti è

patrocinata dalla Regione Lazio, dal Comune di Civitavecchia e dalla Città Metropolitana di Roma Capitale, sotto

l'egida di Uvai e del campionato italiano Offshore e con la collaborazione di Porto Turistico di Riva di Traiano,

System Yacht, Traiana Nautica, Associazione Velica Civitavecchia e Associazione Velica Bracciano. Gli sponsor

partner dell'evento sono Azimut, Fcw, ProgeSub e Wolters Kluwer, mentre lo sponsor tecnico è Antal.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Polemiche sul mare: "Comune proroga concessioni illegittime"

La nota dei Comitati Mare libero e pulito che hanno presidiato la seduta del

Consiglio Polemiche sulla gestione del mare di Napoli. Ieri, i Comitati per il

mare Libero, pulito e gratuito hanno presidiato la seduta del Consiglio

comunale per protestare contro le scelte dell'Amministrazione in tema di mare

lamentando l'assenza di confronto e partecipazione degli abitanti. In questi

giorni, infatti in Commissione urbanistica si sta discutendo di un nuovo piano

da adottare per la costa partenopea: "Si ritorna a parlare delle solite pedane

sul lungomare - lamentano i comitati - Una foglia di fico, tra l'altro annunciata e

mai realizzata negli ultimi 3 anni, per mascherare l'incapacità del Comune di

redigere un nuovo piano che garantisca realmente l'accesso di tutti al mare,

oggi sequestrato da concessionari e discese private. Si continua a parlare a

vuoto del progetto pedane e non si riesce da 5 anni a sistemare la

pavimentazione dell'accesso pubblico alla spiaggia libera di Riva Fiorita ormai

privatizzata dai condomini del parco adiacente". Una sentenza del Tar Liguria

di giovedì scorso, ha ribadito l'illegittimità delle proroghe e l'obbligo di nuovi

bandi: "Invece, Comune e Autorità portuale proroga le concessioni nonostante

morosità e abusi" prosegue la nota degli attivisti. La seduta del Consiglio si è incentrata, soprattutto, sul recente

sciame sismico dei Campi Flegrei: "Condividiamo - scrivono ancora i Comitati - le preoccupazioni dei cittadini e per

questo consideriamo miope e irresponsabile prevedere nuove edificazioni nell'area ex industriale di bagnoli come

concordato dal sindaco e dal governo, un'area che invece va bonificata e restituita totalmente alla libera balneabilità e

al verde. Continueremo la nostra battaglia affinché venga istituita subito la consulta sul mare approvata dal comune e

mai attivata, così come il nuovo piano di concessioni esclusivamente di servizi votato dalla maggioranza che renda

tutta la costa da san Giovanni a Bagnoli, passando per Posillipo liberamente accessibile e pulita. Il mare è un bene

Comune che deve ritornare ai suoi abitanti".

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/attualita/mare-napoli-spiagge-protesta-comitati.html
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Automar ha conquistato altri 35.000 mq di piazzali a Gioia Tauro

Porti Il terminal operator partecipato da Bertani, Grimaldi Group e Mercurio

potrà continuare a investire nella crescita e nell'ottimizzazione dei propri

servizi per i traffici automotive di Redazione SHIPPING ITALY Automar ha

ottenuto ottiene un'importante approvazione per l'ampliamento delle proprie

attività nel porto d i  Gioia Tauro in Calabria. Il Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha infatti

espresso parere favorevole alla richiesta di concessione di un'area demaniale

pari a 34.000 metri quadri, "permettendo così di potenziare la capacità

recettiva del terminal dedicato alla logistica dei veicoli" sottolinea la società

terminalistica partecipata da Bertani Spa, Grimaldi Group e Mercurio Spa.

Questo ampliamento rappresenta "un passo strategico per Automar, che

continua a investire nella crescita e nell'ottimizzazione dei propri servizi,

garantendo soluzioni sempre più efficienti e sostenibili per il trasporto e la

gestione dei veicoli nei principali hub portuali italiani". Sempre il terminalista

prosegue spiegando che "l'assegnazione della nuova area si inserisce in un

più ampio piano di sviluppo del porto di Gioia Tauro, che punta a rafforzare il

suo ruolo centrale nel sistema logistico nazionale e internazionale. Automar conferma così il proprio impegno nel

supportare l'evoluzione del settore con infrastrutture all'avanguardia e processi innovativi". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/22/automar-ha-conquistato-altri-35-000-mq-di-piazzali-a-gioia-tauro/
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Rinnovata la convenzione fra il Donegani-Ciliberto e la Capitaneria di Porto

Rinnovata la convenzione fra il Polo tecnologico Donegani-Ciliberto e la

Capitaneria di porto di Crotone Previous Next Anche se l'istituto Mario

Ciliberto ha cambiato la sua veste e da quest'anno scolastico è diventato Polo

tecnologico dopo la fusione con l'istituto Guido Donegani , ha mantenuto

intatte le buone tradizioni e soprattutto i rapporti costruiti e che si sono

consolidati negli anni sia a livello locale sia a livello regionale e che vede la

partecipazione dei docenti del Ciliberto nelle commissioni di esame per il

rilascio dei titoli professionali. Un rapporto molto stretto e quasi naturale, ma

non poteva essere diversamente data la vocazione dei soggetti si è instaurato

con la Capitaneria di Porto di Crotone. Come da consolidata tradizione perciò

è stata rinnovata anche per quest'anno scolastico, la convenzione tra il Polo

Tecnologico Donegani - Ciliberto e la Capitaneria di Porto . L'accordo è stato

sottoscritto nei giorni scorsi dalla Dirigente Scolastica Laura Laurendi e dal

Comandante il Capitano di vascello Domenico Morello. Le attività che saranno

svolte, a partire dal mese di marzo e che andranno avanti per alcune

settimane, ricadono nei percorsi per le competenze trasversali e per

l'orientamento e si terranno sia presso la sede dell'istituto sia presso la sede della Capitaneria. Saranno coinvolte le

classi terze dell'istituto Ciliberto che seguiranno delle conferenze in presenza tenute da ufficiali in servizio presso la

Capitaneria di Porto di Crotone che illustreranno la struttura organizzativa del corpo delle Capitanerie di Porto, i

compiti istituzionali che come Guardia Costiera devono svolgere e le attività che contraddistinguono questo corpo

che non si occupa solamente della sicurezza in mare come vuole l'immaginario collettivo. Gli studenti inoltre saranno

ospitati sui mezzi nautici, su quelle motovedette che vedono da terra e visiteranno la sala operativa della Capitaneria

di Porto di Crotone che opera su di un'ampia fetta del mar Jonio. Saranno illustrati i servizi di istituto della Guardia

Costiera con la visita ai vari reparti ed uffici della stessa, dedicando un giorno per classe per le diverse attività. Ai

discenti inoltre sarà illustrato il porto di Crotone, i servizi che esso offre e garantisce. Elemento comune sarà la

sicurezza del lavoro marittimo e della navigazione. La convenzione garantirà l'erogazione di un'attività formativa di

diciotto ore ad ogni studente che andranno a sommarsi a quelle delle altre attività che ricadono nei percorsi per le

competenze trasversali e l'orientamento obbligatori a partire dal terzo anno. L'istituto offre così un'opportunità di

spessore a studentesse e studenti che potranno toccare con mano e vedere da vicino un'attività che potrebbe

rappresentare il loro futuro perché quello della Capitaneria è uno degli sbocchi naturali del post diploma.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.strettoweb.com/2025/02/rinnovata-convenzione-donegani-ciliberto-capitaneria-di-porto/1873434/
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Peschereccio fuorilegge ad Olbia

OLBIA - Deteneva a bordo 157 Kg di prodotti ittici pregiati, in particolare

gambero rosso e gambero viola, privi della registrazione sul logbook

elettronico previsto dalla normativa europea e nazionale, un peschereccio

d'altura entrato in porto a Golfo Aranci per ridossarsi dalle cattive condizioni

meteorologiche dello scorso fine settimana. Sottoposto ad ispezione a cura

del personale del 15° Centro Controllo Area Pesca della Direzione Marittima

di Olbia - Guardia Costiera, il comandante è stato sanzionato per la mancata

compilazione del logbook e per la mancata compilazione del registro

dell'abbattitore per il prodotto congelato detenuto a bordo, per un totale di

4.000,00 euro. Assegnati inoltre come sanzione accessoria tre punti sulla

licenza e tre punti al comandante del peschereccio. Per il pescato sequestrato

si è provveduto a richiedere l'intervento dei veterinari dell'ASL di Olbia per

accertarne lo stato di conservazione e la commestibilità. I controlli messi

quotidianamente in atto dagli Ispettori Pesca del Corpo delle Capitanerie di

Porto - Guardia Costiera, ha dichiarato il direttore marittimo del Nord

Sardegna, mirano a tutelare il consumatore finale e gli stock ittici a protezione

della salute pubblica e dell'ambiente marino. Confindustria: le 27 società principali valgono 3,6 miliardi, investiti 156

milioni.

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/22/peschereccio-fuorilegge-ad-olbia/
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Al via il "Forum Milano Palermo" per nuove traiettorie di sviluppo

Va in scena lunedì prossimo al Teatro Massimo di Palermo il "Forum Milano

Palermo Genio Mediterraneo": un asse tra Palermo e Milano all'insegna del

dialogo, per definire strategie e contenuti di un progetto di sviluppo sostenibile,

ambientale e sociale che, facendo perno sulle due città di frontiera tra Nord e

Sud, rilanci il Sistema Paese in un contesto europeo e mediterraneo.

L'iniziativa, presentata nel luglio scorso a Milano, vede la partecipazione dei

sindaci di Milano Giuseppe Sala e di Palermo Roberto Lagalla, che l'hanno

promossa con la partnership organizzativa di Palermo Mediterranea, la

business community che unisce, intorno ad una medesima visione di città,

imprenditori e professionisti che vogliono agire per il cambiamento. Il

coordinamento scientifico è di Antonio Calabrò, Presidente di Museimpresa e

di Fondazione Assolombarda e di Maurizio Carta, urbanista e professore

dell'Università degli Studi di Palermo. L'obiettivo comune è costruire un futuro

più competitivo e inclusivo, rispondendo alle sfide globali e alle esigenze di

miglior futuro delle nuove generazioni. In un contesto geopolitico in grande

cambiamento, tra una UE in cerca di migliori equilibri per non essere

schiacciata dalle scelte di Usa e Cina e un Mediterraneo lacerato da nuovi e vecchi conflitti, l'Italia, per posizione

geografica e patrimonio culturale ed economico, può svolgere un ruolo di ponte tra l'Europa e il Mediterraneo,

favorendo politiche di cooperazione e di crescita sostenibile, di formazione di qualità e di innovativa diplomazia

culturale. Milano come baricentro di innovazione e conoscenza nel cuore dell'Europa più produttiva e competitiva e

Palermo, polo sempre più attrattivo per start-up innovative e digital economy, come possibile piattaforma logistica,

culturale, formativa di respiro europeo nel cuore del Mediterraneo e porta europea verso l'Africa. Due città unite nella

diversità, che oggi puntano a riscrivere insieme le mappe della conoscenza e della produzione, integrando

innovazione, formazione e sostenibilità. Il rafforzamento dei legami tra Nord e Sud del Paese, in chiave europea,

diventa essenziale non solo per ridurre i divari interni, ma anche per costruire un sistema economico e produttivo più

integrato e competitivo, capace di rispondere alle sfide globali e di rilanciare il Mediterraneo come spazio di dialogo e

opportunità. Quel "Mare Nostrum", che, nonostante la sua dimensione ridotta, rappresenta il 20% del traffico

marittimo, il 30% del traffico petrolifero e il 27% dei servizi di trasporto container mondiali. I Paesi che ne fanno parte

pesano, se considerati come un'unica macroregione, il 7.9% del PIL mondiale e contano circa 550. 2 milioni di

abitanti. Di grande rilevanza i temi al centro del dibattito, su cui si confrontano esponenti delle istituzioni, dell'impresa

e del mondo accademico: le nuove filiere industriali tra Nord e Sud, le infrastrutture a sostegno dello sviluppo

economico e della rigenerazione urbana, le politiche dell'abitare e le strategie ambientali per la salvaguardia

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese

https://www.sicilianews24.it/al-via-il-forum-milano-palermo-per-nuove-traiettorie-di-sviluppo-797400.html
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e la valorizzazione del territorio, ma anche per una crescita economica più sostenibile. Un'attenzione particolare è

dedicata alle università e alla formazione, alle politiche per la salute e il benessere e alla ricerca scientifica, alle

imprese culturali e creative e alle nuove tecnologie della conoscenza con l'impatto dell'Intelligenza Artificiale, la cui

sempre più ampia diffusione sta trasformando radicalmente i paradigmi della conoscenza, della produzione e degli

scambi economici. Intervengono, tra gli altri, Renato Schifani, Presidente della Regione Siciliana, Gaetano Miccichè,

Chairman Divisione IMI CIB e Divisione International Banks Intesa Sanpaolo, Claudio Durigon, Sottosegretario di

Stato al Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Alessandra Dal Verme, Direttore Agenzia del Demanio, Valerio De Molli, Amministratore Delegato The European

House - Ambrosetti, Maria Cristina Messa, Presidente Fondazione Balzan, Giovanni Baroni, Presidente Piccola

Industria Confindustria, Dario Lo Bosco, Presidente di Rete Ferroviaria Italiana, Florinda Saieva, fondatrice Farm

Cultural Park, Manfredi Catella, Ceo Coima, e l'architetto Mario Cucinella con una Lectio magistralis. "Due città

diverse, ma entrambe di frontiera. Due città con storie diverse, ma che attraverso un ideale ponte di dialogo e

confronto possono promuovere un progetto di sviluppo sostenibile per il Mediterraneo. E' con questo focus che si

tiene il Forum al Teatro Massimo e di questo ringrazio, in primo luogo, il collega sindaco di Milano Giuseppe Sala per

aver accettato di vivere insieme questa importante sfida che punta ad offrire nuove opportunità di lavoro alle giovani

generazioni e una migliore qualità della vita - dichiara il sindaco di Palermo Roberto Lagalla -. In questo senso,

Palermo sta vivendo una decisiva fase di cambiamento, come testimoniano le recenti classifiche che vedono il

capoluogo siciliano come ventiduesima città al mondo, e prima in Italia, più attrattiva per i nomadi digitali. Un

contesto che puntiamo a favorire grazie agli investimenti pubblici e privati e alla realizzazione di spazi che possano

essere da impulso per la nascita di start up, ospitare professionisti italiani e stranieri e favorire la permanenza dei

nostri giovani che possano lavorare da Palermo anche per multinazionali. In quest'ottica, lo scambio e gli incroci di

conoscenza tra Milano e Palermo hanno una fondamentale rilevanza strategica al fine della valorizzazione delle

competenze dei giovani e delle nuove infrastrutture". "In questo momento storico, far crescere in forza e concretezza

il potenziale di innovazione, cultura e imprenditorialità di cui il Mediterraneo è capace è strategico per affermare il

ruolo del nostro Paese in Europa e a livello internazionale - commenta il sindaco di Milano Giuseppe Sala -. Mettere a

fattor comune le esperienze di valore che Milano e Palermo hanno sviluppato in differenti ambiti, consolidare il

rapporto tra due città vivaci e ricche di storia e intraprendenza come le nostre, è la via da seguire per contribuire

fattivamente allo sviluppo sostenibile, equo ed inclusivo della nostra società. Questo Forum dimostra che gettare un

ponte tra Nord e Sud non solo è possibile, ma è auspicabile e vantaggioso, per Milano e Palermo e per l'intero

sistema Paese". Il Forum Milano Palermo Genio Mediterraneo è realizzato con il sostegno di Intesa Sanpaolo in

qualità di main sponsor, che sarà presente anche con il Direttore Regionale Campania, Calabria e

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese
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Sicilia Giuseppe Nargi, di Mangiàs e Sinergie Group in qualità di sponsor, con la partnership organizzativa di

Palermo Mediterranea e la partnership istituzionale di Città Metropolitana di Palermo, Gesap Aeroporto di Palermo,

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e Teatro Massimo. - foto: Ipa Agency -.

SiciliaNews24
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MSC "World America" in consegna

GINEVRA - La più recente ammiraglia di MSC Crociere, MSC World America,

ha completato con successo le prove in mare nell'Oceano Atlantico. MSC

World America sarà la 23esima nave di MSC Crociere e rappresenta

un'evoluzione della World Class, con spazi e concept ripensati appositamente

per il mercato statunitense e per tutti gli ospiti europei, poiché coniuga

perfettamente lo stile europeo con il comfort americano. La nave sarà anche

la prima della flotta a presentare sette distretti a bordo che riuniscono una

serie di esperienze su misura. Combinando bar, ristoranti, strutture per

l'intrattenimento e il tempo libero, ogni area soddisferà le esigenze, gli umori e

i desideri di tutti i viaggiatori. MSC World America, come accennato più

sopra, ha completato con successo la serie di prove in mare nell'Oceano

Atlantico, volte alla verifica delle prestazioni dei motori della nave, alla

manovrabilità, al monitoraggio di consumo di carburante, alla verifica dei

sistemi di sicurezza, la velocità e gli spazi di arresto. La nave riceverà ora gli

ultimi ritocchi presso i cantieri Chantiers de l'Atlantique di Saint Nazaire, in

Francia, prima di essere ufficialmente consegnata alla Compagnia il 27 marzo.

MSC World America sarà poi battezzata ufficialmente il 9 aprile presso il nuovo MSC Cruise Terminal di Port Miami,

il più grande terminal crociere del mondo. Il viaggio inaugurale di MSC World America vedrà protagonista anche

l'isola privata Ocean Cay MSC Marine Reserve della Compagnia alle Bahamas, prima dell'impiego della nave nel Mar

dei Caraibi. La nave, a 22 ponti e 216.638 tonnellate di stazza lorda, misura 333,3 metri di lunghezza e 47 metri di

larghezza, ha una capacità di 6.762 passeggeri e 2.138 membri dell'equipaggio, dispone di 2.614 cabine e offre oltre

38.400 m2 di spazio pubblico. MSC World America disporrà di 18 bar e lounge e 19 punti di ristoro, tra cui quattro

ristoranti principali, due buffet, due locali nell'MSC Yacht Club riservati esclusivamente ai suoi ospiti, oltre a sei

ristoranti di specialità separati. Gli ospiti possono aspettarsi nuovi concept di ristorazione, tra cui il ristorante greco

Paxos e l'unico ristorante Eataly in mare, oltre a nuove opzioni fast casual gratuite per soddisfare ogni gusto e

tentazione. Sulla nuova ammiraglia debutteranno anche due nuovissimi concept di lounge: All-Stars Sports Bar, che

offre un'autentica atmosfera da partita con piatti americani e giochi da bar, e The Loft, un locale polivalente per

commedie, karaoke e altro ancora. La stagione inaugurale della nave da Miami inizia il 12 aprile. La nave alternerà

itinerari di 7 notti nei Caraibi orientali e occidentali con scali a Puerto Plata, Repubblica Dominicana; San Juan, Porto

Rico; Costa Maya e Cozumel, Messico; Isla de Roatan, Honduras; e Ocean Cay. L'utilizzo di GNL da parte di MSC

World America consente una transizione diretta verso carburanti GNL bio e sintetici rinnovabili. La nave è dotata di

connettività elettrica a terra, che consente di spegnere i motori della nave quando è in porto, eliminando le emissioni

La Gazzetta Marittima
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locali e migliorando la qualità dell'aria locale; il nuovo MSC Cruise Terminal è dotato di capacità di alimentazione da

terra. La nave dispone anche di un avanzato impianto di trattamento delle acque reflue e di un impianto completo di

gestione del riciclaggio a bordo per ridurre al minimo i rifiuti. L'attuale portafoglio ordini di MSC Crociere comprende

la MSC World Asia, che sarà consegnata nel 2026, e una quarta nave World Class che arriverà nel 2027.

La Gazzetta Marittima
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Cybersicurezza, sesto attacco hacker: tra i target siti di governo, banche e trasporti

Non un attacco, ma un assedio. Continua l'offensiva hacker degli attivisti

filorussi NoName057(16) arrivati ormai al sesto giorno consecutivo di azioni

Ddos contro l'Italia. La martellante cybercampagna è iniziata lunedì scorso in

risposta alle parole di Mattarella contro Russia e Terzo Reich e è proseguita

ininterrottamente circostanza inedita proprio mentre gli Usa accelerano le

interlocuzioni con la Russia per la chiusura del conflitto, scaricando l'Ucraina e

tagliando fuori l'Europa, che ancora fatica a trovare una risposta unica.Gli

obiettivi nel mirinoNel mirino tornano i portali istituzionali, come il ministero dei

Trasporti, l'Autorità di regolamentazione dei trasporti e la Guardia di finanza,

porti come Taranto e Trieste, più la Sinfomar, società che nello scalo giuliano

gestisce le procedure di trashipment, gli aeroporti milanesi di Malpensa e

Linate, banche come Intesa San Paolo, aziende pubbliche come Siena

Mobilità.Alcuni target erano stati già colpiti nel corso della settimana, ma il

precedente attacco non sembra aver consigliato strategie e correttivi per

rendere i portali meno vulnerabili: i siti risultano rallentati o non raggiungibili

perché saturati dalla valanga di richieste che al momento stabilito vengono

lanciate dal collettivo hacker. Le raccomandazioni di AcnL'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, intervenuta per

allertare i target e mitigare gli attacchi, ieri ha pubblicato sul suo sito le linee guida per tentare di difendersi, come

installare e configurare adeguatamente un sistema anti-Ddos volumetrico, che blocchi il traffico indesiderato prima

che occupi la banda, o filtri statici per bloccare, quanto prima possibile, flussi che non sono coerenti con i servizi

offerti. Essenziale raccomanda Acn è anche la formazione del personale. Ma ci vorrà tempo prima che enti e aziende

riescano a mettere in campo strategie di difesa adeguate.L'inchiesta della procura di GenovaSull'attacco hacker

all'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, nei giorni scorsi la procura di Genova ha aperto

un'inchiesta, al momento contro ignoti, per danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici pubblici o di

interesse pubblico. Obiettivo dell'indagine, affidata alla polizia postale, è tentare di risalire agli autori del cyberattacco

risalendo a eventuali "tracce" lasciate nel web.Ma il proposito è di difficile organizzazione.Un esercito di volontari a

assetto variabileSalvo un nucleo originario, assetti, composizione e distribuzione geografica dei componenti del

collettivo variano nel tempo, in più all'attacco possono unirsi anche volontari, reclutati persino sui canali social, per

ogni singola offensiva. Una campagna che da lunedì scorso è in corso anche su quello italiano, con appelli a unirsi al

progetto Ddosia, il kit informatico che viene messo a disposizione per sferrare l'attacco. In cambio, i partecipanti più

meritevoli ricevono persino un gettone, ovviamente in bitcoin. Più alto è il grado, cioè più attacchi ha commesso, più

dCoin gli verranno assegnati.Ultimi anelli della catena russaL'invito ha ingolosito molti, coinvolgendo nelle

larepubblica.it
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cyberoffensive partecipanti di tipo diverso, con background, preparazione e motivazione variabile, il che potrebbe

permettere di individuare i più sprovveduti o alle prime armi. Ma si tratterebbe solo degli ultimi anelli di una catena che

ha origine in Russia e è parte integrante dell'esercito hacker arruolato dalla macchina di propaganda putiniana fin

dall'inizio della guerra in Ucraina.

larepubblica.it
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Fermerci Lancia l'Allarme: crisi Ferroviaria effetti a cascata sui porti

22 febbraio 2025 - La crisi che affligge il settore del trasporto ferroviario merci

in Italia sta avendo ripercussioni significative anche sui porti, con numeri in

calo che destano preoccupazione. L'allarme è stato lanciato da Giuseppe

Rizzi, Direttore Generale di Fermerci, durante l'evento "Ferro-gomma-acqua:

l'intermodalità e il porto di  Genova", evidenziando un quadro critico che

richiede interventi immediati. "La stessa crisi che sta attraversando il

ferroviario merci nazionale ha un riverbero anche nei porti", ha dichiarato

Rizzi, sottolineando come i dati confermino una tendenza negativa: "-5% dei

treni-chilometro rispetto al 2021 sul territorio nazionale e nell'insieme dei porti

circa -6% del numero treni rispetto al 2022". Questi numeri, secondo Rizzi,

sono la chiara testimonianza di un settore "ancora in crisi e [che] sta

affrontando una transizione infrastrutturale complessa". In questo contesto,

Fermerci accoglie con favore la misura introdotta nella Legge di Bilancio che

consente alle Autorità di Sistema Portuale (ADSP) di stanziare sostegni per la

manovra ferroviaria merci in ambito portuale. "Ci auguriamo che questa

misura venga attuata dal maggior numero di ADSP possibile", ha affermato

Rizzi, evidenziando la necessità di un supporto concreto per il settore. Tuttavia, le sfide infrastrutturali persistono e,

come ha spiegato Rizzi, "le difficoltà infrastrutturali che dureranno fino al 2026, con picchi nel 2025". Per questo

motivo, Fermerci chiede di "anticipare al 2025 il nuovo periodo tariffario che prevede la riduzione dei pedaggi per il

trasporto ferroviario merci". Una misura, quest'ultima, che ha già ricevuto il parere favorevole dell'Autorità di

Regolazione dei Trasporti (ART) e che Rizzi definisce "indispensabile per sostenere il settore in questa fase critica".

L'evento "Ferro-gomma-acqua" ha posto l'accento sull'importanza dell'intermodalità, ovvero l'integrazione tra

trasporto ferroviario, su gomma e via mare, come chiave per il futuro della logistica. In questo scenario, il porto di

Genova rappresenta un nodo cruciale, ma la crisi del ferroviario merci rischia di compromettere l'efficienza dell'intero

sistema. "Continueremo a lavorare per promuovere misure di supporto al trasporto ferroviario e alla logistica

portuale, favorendo il coordinamento tra istituzioni e operatori per garantire una ripresa stabile e sostenibile", ha

concluso Rizzi.
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Porti e treni merci: Trieste in forte calo mentre Spezia si avvicina al vertice

Porti Secdondo Fermerci le difficoltà infrastrutturali dureranno fino al 2026 per

questo è fondamentale anticipare al 2025 il nuovo periodo tariffario che

prevede la riduzione dei pedaggi per il trasporto ferroviario merci di Nicola

Capuzzo Il porto di Trieste negli ultimi quattro anni ha perso il 17,5% di treni

merci effettuati: dai 9.269 convogli del 2021, saliti poi a 9.334 l'anno

successivo, lo scalo giuliano è sceso agli 8.617 del 2023, per poi crollare

ancora a 7.647 l'anno scorso. Ciò significa un decremento di 1.687 treni merci

negli ultimi due anni. La leadership nazionale di Trieste (Campo Marzio) è ora

minacciata da vicino dal porto di Spezia che, seppure risulti anch'esso in calo

dai 8.665 treni del 2021 ai 7.608 del 2024, è risalita rispetto ai 7.237 del 2023.

Al terzo posto, anch'esso in crescita, si posiziona il porto di Ravenna con

7.253 treni merci l'anno scorso, in crescita rispetto ai 6.981 di un anno prima

ma lontano dai 7.674 del 2021. In realtà la medaglia di bronzo spetterebbe a

Genova perchè la somma delle due stazioni principali in porto porta a un totale

di 8.235 treni nell'esercizio passato. Genova Voltri ha raggiunto 5.661 treni

merci nel 2024 (5,932 era stato il picco del 2022), mentre Genova Marittima

ha totalizzato 2.574 treni l'anno scorso (3.328 nel 2022). Seguono poi Marghera con 4.577 convogli, Livorno

(Calambrone) con 2.746, Savona (Parco Doria) con 2.341, Monfalcone con 1.848, Brindisi con 1.174, Civitavecchia

con 863, S. Ferdinando (Gioia Tauro) con 811, Ancona con 127 e Piombino con 58. Le statistiche (fonte Rfi) sono

state a SHIPPING ITALY da Fermerci e commentate dal direttore generale dell'associazione, Giuseppe Rizzi in

occasione del convegno 'Ferro-gomma-acqua: l'intermodalità e il porto di Genova'. "La stessa crisi che sta

attraversando il ferroviario merci nazionale ha un riverbero anche nei porti" ha detto Rizzi, secondo il quale i numeri

parlano chiaro: "-5% dei treni-chilometro rispetto al 2021 sul territorio nazionale e nell'insieme dei porti circa -6% del

numero treni rispetto al 2022. Questo conferma che il settore è ancora in crisi e sta affrontando una transizione

infrastrutturale complessa". Per il direttore di Fermerci "è assolutamente positiva la misura introdotta in Legge di

Bilancio che consente alle Autorità di Sistema Portuale di stanziare sostegni per la manovra ferroviaria merci in

ambito portuale. Ci auguriamo che questa misura venga attuata dal maggior numero di Adsp possibile. Considerate le

difficoltà infrastrutturali che dureranno fino al 2026, con picchi nel 2025 - ha proseguito - è fondamentale anticipare al

2025 il nuovo periodo tariffario che prevede la riduzione dei pedaggi per il trasporto ferroviario merci. L'Autorità di

Regolazione dei Trasporti (Art) ha già espresso parere favorevole. Riteniamo che sia una misura indispensabile per

sostenere il settore in questa fase critica". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER
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ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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